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COMMKIVCIO 

OllDIAAMEMO DEL COUDIEKCIO LIBRAniO 
m GERMAiNlA 

I! modo diverso con cui presso le vario 
Nazioni si la il commercio librario può. ia-
fliiii'C grfiiìdeiTicnte sulla tlilWisioiie IICUM ci-
villà iu un pucsc. Noi dobhimno vedeilo dal 
modo col quale questo commercio si esercila 
in Friiucia, in liigliillerra, nella Gerinania, 
nell'Italia; e pur troppo dobbiamo dolerci, 
clic il peggiore sistema sia il noslro, e clic 
finora non sia mai riuscito iV imitare <piello 
tenuto nella Germania, le di cui condizioni si 
somigliano pure in tanti punti alle nostre, ^ 

Già tulli sanno, che Parigi ù la Fian-
cia anche, e massimamente, per le produ­
zioni dolio spirito e (piindi per il commercio 
librario. Cosa che si scrivesse, 0 si stampasse 
in provincia non avrebbe riputar/ione di IMIO-
na. Parigi assorbe in sé tutti gì' ingegni mi­
gliori, li foggia secondo la moda del giorno, 
0 dà ad- essi Iu celebrità. Spesse volte (juesla 
celebrità bisogna, che gli scrittori giovani se 
la guadagnino con molla fatica e col sotlo-
porsi ai capricci degli editori, che non vo­
gliono pubblicare una bull' opera d'uno scrit-
loio sconosciuto, ma quella qualunque cho 
Venga ail essi presentata da uno in voga. 
Ciò diede in Parigi l'impulso che lutti sanno 
"Ila lettératm-u mercantile; per cui vi si (ab-
briciino commedie, drammi e romanzi in ae-
conianilita, prestando il lavoro serillori igniìli 
ed i celebri il nome soltanto e qualche toc­
co di loro mano. 

A Ljondra esiste del pari il sistema della 
cenlralilà ; poiché rispetto a (piella tulle lo 
altre eillà sono piccole borgate. Però la ca­
pitalo della Granbretagna non esercita sugli 
ingegni la stessa tirannia della capitale della 

Francia ; lasciando ad essi la loro origi­
nalità, che a Parigi si sacrifica quasi sempre 
allii moda del giorno, in Inghilterra un in­
gegno, j)er (pianto i suoi prodotti sctnbrino 
strani in stille prime, non lia come iu Fran­
cia da lott;«rc tanto colle celebrità già acqui­
stale per far gustare le opere sue. Spc-
cirtlmentc ehi tratti cose di pubblico interesse 
ò certo di procurarsi un uditorio, se i suoi 
lavori liamio del merito: e così dalla capi­
tale le suo opere trovano sempre agevolezza 
alla dilf'usione nel resto del paese, 0 bene 
spcaso passando T Oceano trovano noli' Ame­
rica un altro vasto campo da percorrere. 

Nella nostra penisola non solo manca 
un centro por il commercio librario e per la 
diffusione delle opere dell' ingegno; ma non 
vi si gode nemmeno il beneficio d'un buon 
ordinamento quale esiste in Germania. Si 
hanno editori poco abbienti, le cui relazioni 
quasi mai si cslciuiono su tutto il territorio. 
ÌNè, se essi mandano i loro libri attraverso 
tulle le linee iloganali e politiche nei paesi 
|)iù distanti della penisola, sono sicuri di a-
vernc il eosto anche dopo aver fatto un 
sconto noi) piccolo. Anche la poca prcmiira 
colla (juale i lil'rai soddisfano i loro obblighi, 
qMsiulo ad essi non manchino disonestamente, 
toglie agli editori ogni coraggio d'intrapren­
dere edizioni di opere , il di cui spaccio di­
retto entro ai confini dello Stato al quale e' 
niedt'simo appartengono non sia prima assicu­
ralo del tutto : elio ai varii disordini si ag­
giunge la i)iralcria libraria esercitala da Na­
poli, cho manda negli altri Stati delle pessi­
me edizioni a buon mercato dei libri stam­
pati a Firenze, a Milano, a Torino. Se un 
autore non ha una grande popolarità, egli 
non è sicuro nemmeno di trovare chi gli 
stampi il ano libro: e quasi sempre ò ridotto 
ad accollarsi la spesa ed il l'astidio di pub­

blicare e vendere da su, ben cerio di ossero 
anche il più delle volte frodato del prezzo 
dell' ojiora sua. Guai, se. si tratta d'un' opera 
scientifica, la quale domandi per la sua pub­
blicazione molle spese; come sarebbe p. e. 
quella della Slorìa nalumle delle limjue del 
Alarzolo. Allora l'autore corre rischio di do­
ver anche inUu'rom|)erc a mezzo la sua pub­
blicazione, pcrcliù i compratori, per nostra 
vergogna, sono pochi ed insul'fieicnli a so­
stenere lo speso. 

Utili altrimenti avviene in Germania, [vi, 
sebbene la divisiono in molti Stali sia anco­
ra maggioro che in Italia, il commci'cio li­
brario ha il suo centro di diramazione in 
Lipsia, dove al'lbiiseono i librai a comperarn 
ed a pagare i libri ricevuti. Specialmente per 
il commercio dei libri coli' estero Lipsia è di 
una grande utilità: e con quella piazza cor­
rispondono Parigi, Londra, Nuova York, Brus-
selles, Firenze, Pietroburgo ecc. Quello che 
più vale perì) è il modo di dilfusione delle 
opere nuovo. Sicno queste anche lavori di 
ingegni di secondo ordine, 0 di giovani che 
hanno ancora da farsi una riputazione, e 
stampale lungi dai centri principali dai tipo­
grafi delle cillà minori, in pochi giorni si 
trovano nella bottega di lutti i librai della 
Germania. Quasi tutte le librerie trovatisi fra 
di loro in immediate relazioni stabilite sul 
medesimo piede e senza l'intervento d'in-
terniediarii. Ne risulla rmiiforrnità dei prezzi 
per i libri in tutta la Germania : per cui 
il commercio n' è più. sincero, più equo 
e più semplice, non dando luogo a quelle 
vendite a ribassi straordinarii fatte da taluno 
a scapito dell'editore e dell'autore, che non 
rimangono jiagali. Oiiindi no proviene la fa­
cilità e sicurezza della dillhsione dei libri 
fino nei più rimoti angoli della Germania ; 
r indipendenza degli autori da alcuni grandi 

ANCORA. NUOVA YO.MÌ 

E IL PIUMO MAGGIO i8o3 

Ni:i n.vi'POUTi cor.LE Mvn BEI-LE ITALIANE 

E Sl'liCIALJIEKTE COLLA SCL'LTUBA 

L' K.'iposiziouc di Londra ora Industriate : per­
ciò escluse i prodotti dello Belle Arti in niaiS.siiiia, 
aniiiiellondoli iu via d'eccezione, solo in quanto a-
vessei'o afiiailà colla meccanica, 0 servissero a r!i]i-
liresciitare quaU'.lic nuovo trovalo doli' iuleliigonza 
ujuana. dosi, le statue in marmo, in lironno, in 
zinco, in porcellana non entrarono l'IIydc l'aik 
nella loro proprietà ossonzialo di statue, ina quali 
inalerio che por man d'opera dell'uomo orano pas­
sale; dalla condizione greggia alla lavorata. Co.'ii; 
anche i dipinti sul vetro del signor Berlini nilta-
neso furono accolli come il prodotto d' una nuova 
o ripri.stinala niantcra d'iiupriniero e conservalo i 
colori su d' un oggettivo diverso dalla tela 0 dalla 
caria. Ciò non toglieva per altro elio si potesse 
"pprolitlaru della circostanza qual si fosse il titolo 
cho autorizzava il prolillo; 0 ad esempio di IÌIM--
tini stesso (;o' suol cristtiili^ di Fracaroli col suo 
•'Jchitlc, dolio Strazza coW/smadc, di Galli colla 
'''umitmi, di Freccia colla Psiche, altri artisti ita­
liani a^rel)lloro dovuto prcsontiru la convonioiiza 
d' avvanlaggiaro sé slussi con ulilo e decoro dulia 
patria comune. So i pochi lavori di sommi ing^-
gni valsero a destare 1' entusiasmo di ehi visii.a\a 

r Imposizione, che non saroljljo slato, 90 la Scol-
tuia d'Italia si fosso offerla in tutta la possibilità 
de' suoi mezzi a provare dì boi nuovo all' Universo 
che il fuoco sacro delle Arti Bolle non è spunto 
sulle ceneri di Raffaele e Canova ? 

A ciò che si ò orainosso a Londra sì potrehhc 
riparare a Nuova-York, vincendo alcuni ostacoli 
più apparenti che veri. Paro che gli Americani 
abbiano adottato lo stesso codice degl'Inglesi, 0 
che accollino la Statuaria all' Esposizione sotto lo 
slusso punto di vista eh' elinero in mira i Com-
misoarii Britanni, Duntfce coraggio, 0 scultori d'Ita­
lia, ancora una volta coraggio, — Fato elio le vo­
stro, creature si movano dalla terra di Galileo ver­
so quella di Franklin. Fato cho traversino le pro­
celle doli' Oc'jano per approdare .'̂ •ui campi bene-
delti dalla memoria di vVasiiingloii; e in mancanza 
<V altro potrete dire: abbiamo poddisfallo il nostro 
debito, aorvita la patria ncitra. Dio e l'America 
vr.Uilevaiino la compiacoAza oiio albiamo sentilo 
net profondo del cuore. 

Ma lo speso di conduzione, ma i pericoli , . , ; 
dicono alcuni. Ma il diluvio iv;a il ìinimondo?.,. 
diciamo noi. Oh che por Dio!.,. S'iia da ossorc o 
non essere inlraprondcnii; 0 gV indugj. lo obbie­
zioni, i timori panici, slorar.no bene alla nonna 
cliu annaspa il fdo, ma niente afi'allo all'artista, elio 
por volare ha bisogno d'aria 0 di spazio. E poi, 
as-sicuralovi: certo dilKcollà stanno nella monte che 
esagera e che vedo un camello dove non c'è che 
una mosca, — Una volta 1' Aaiurica pareva loiiLii-
iia dieci volto più elio noi fosse in realtà. Al gior­

no d' oggi luti' altro. I mozzi di trasporto si mol­
tiplicarono e jierfezioiiarono oltre ogni dire, e la 
lacililazionc dolio condotto andò croscondo all'av-
veiianle dot commercio tra l 'uno e 1'altro dei duo 
mondi, Di più, governi e società privato sUidie-
ranno ogni modo possibile per conciliare il mag­
gior concorso all'Espo.sizione col minor disagio 
dei concorrenti. 

Ma quei siffatti che non conoscono altra spe­
culazione della sonante, 0 fuori della propria scar­
sella non sanno vedere che impreso sballalo, illu-
.sioni, maltozzi, tengono in proposito una logica 
affatto contraria alla nostra. — Anche dato, essi 
ciarlano, uuclic dalo cho gli artisti italiani trovino 
da spedire i loro niarnii in America con [loca spo­
sa, nessuna 0 quasi nessuna lusinga di guadagno 
può loro affacciarsi. Venderanno nulla 0 jioco, e 
fiVranno fatto viaggiare per (jualclic muse Io loro 

statue senza ricavarne un bajocco. — Errore. 
l'rima di lullu se v' ha luogo dove le Belle Arti 
possano trovare con probabilità dogli acquirenti, 
Io sono gli Stati-Uniti, Gli Americani sono positivi 
quanto vi ;iìaoe, ma anche razionali, e quando ve­
dono il bollo, lo sanno apprezzare e pagare bene 
quanto un lo.-d 0 un boiardo: con questa diffo-
ronza, che i primi lo fanno [ler amore e gli ultimi 
spesso volle pur orgoglio. So fosso alii'iiiienti, non 
vedremmo, corno vediamo, 1' Amei'ii'a progredita 
nella Statuaria cosi innanzi da vantare qualche 
artista morilovolo di l'irenzc e di Roma. 

Tutlavolta supponiamo la pessima delle ovcn-' 
lualità, Siqqioniaiao che uno sculloro iiiijiieghi \i^ 
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monopolislì, e la possibiliiìi per essi di ten­
tare il giiulizio del piiliWico e di fursi slia-
tia onde procedere nd opiMC maggiori. Invian? 
<losi tulli i libi'!, rome una iiovilà Icllci'iiria 
nelle varie parli della Germanin, i compra­
tori medesimi lianiVo campo di conoscerli pri­
ma di comperarli. Il commercio dei libri 
cscrcrtandosi in questo modo per commissioni 
che si danno e si ricevono a vicenda, pro-
code rapido e regolare durante tulio l'anno. 
Vi sono poi alcuni centri secondai ii nelle 
c.inà In di cui posizione è più appropriala a 
ciò, che servono di piazzo di commissione 
per il ricevimcvilo e la spedizione dei libri: 
ordlnamenlo, che verrà sempre più faciliiato 
dalle strade ferrale e dai migHori palli che 
dalle anmiinislra/ioni ])oslali vengano l'ani a 
tali rd)ri. Queste nllime dovranno sempre più 
J'aciliinrc la pronta ed economica diITnsiono 
dei libri, elio si permise fossero ]nibblicali ; 
e Ciò slaiebbe in correlazione colle misure 
prese contro i libri proibiti. 

Un ordinamento del commercio librario 
simile .1 quello della Germania potrebbe nu­
che nella nostra penisola farsi con vantaggio 
de}>,li editori, degli autori e dei librai ; e ili-
casi pure (Iella di/rusione dei liKtii nella Sn-
cieii'i. Se non vengono agevobite le produ­
zioni dello spirilo, coli' assicurare il eotn-
penso tiovulo almeno alla parte più inaleriale 
del lavoro, maneberbi sempre più anche agli 
editori e librai 1' oggelio del loro tratfieo. 

IL COTONE AGLI STATI UNITI 
I! 

LE FABÌÌRICIÌE DEU' IKOHllTEUUA 

La Mac.ctlonia, l'Asia Minore, rt'.gillo, i'Intlla, 
il t^rasilo ecc. non proclueiino tulli assieme la ([uan-
lilà (li Co(oji(! oli'ò (lato prcscnlenionlo dagli óVdfi-
(/luli ((' /JrMriiM l'rjiua del 1700 esso vi ora lut-
lavia una collivazionu (la giardino. Cinc;uauta anni 
dopo era diveiada generalo; ma ancora l'espov-
taziimo non avea multa imporlania. Questa egmin-
ri(i alla lini; del scuoto; iioicUò se nel 1791 min era 
.Mula Clio di 190,000 lil)l)re, nel 1795 ()llfei)ass() 
i 0 milioni ; o poi di doconnii) in d(;conniu suî u'i 
lina progrcbsionfj ascendente slraordinaria, la <iuule 
coulinua lullora. Cosi p. e.: 

nel 1800 si csporluvono i7,78f),80.') libbre 
-iato » 93,201,402 » 

— 'H 

n(!l 1820 1) ' i'2A,fÌ0SM5 ììhlrii 

' . 4830 »" 270,989,784 » 

1840' » 530^304,100 » 
1850 M 927,237,089 » 

Nfc questa è tutta la produ/.ione: iioielió una 
grande quantilà viene eonsuniula anche dalle falj-
hrielie dell' inlemo, 11 nioviuiunlo asecndcnle ha 
conliimalo nel 1851 e nel -1852, nel quale ullinio 
anno il rac(.'ollo deve avere raggiimla la cifra di 
8 milioni di ballo; u si prcfumc, elio nel 1800 
sarà arrivato .illa cifra di 4 jnilioni. L' aumeulo 
della produzione del cotoiiit agli Sditi - ìJnili it'J-
merica porla dì eonsegiienza un aumento dello fab-
In'iche, in cui rione (ilalo e tessuto in Kttroim e se­
gnatamente in TiKjhilferru. Nella soia Città nìaiiufat-
luricra di jt/«)icfte.s'fer duranlo I'anno 1852 si eres­
sero mollo fubliric.lic grandiose e si ampliarono 
lo esistenti, al [lunlo di accrescere la fir/a ocru-
pata in esse di tante maecliim-; a vaporo, il cui ef­
fetto corrispouilo a qiioUo di riroa 6000 cavalli, o 
})oi olire a ciò di pn'i di 20,000 oitcrii. Oiioste fab-
bri(;)ie coli'avviami'utii che liaiino, eoli'abbondanza 
dei calciali elio vi sfiliiiuconn, per cui il denaro 
è a buon mercato, e col prezzi dei viveri roso 
più liasso dairabolizloiìo del TOMIIÌ monopoli!, pos­
sono produrrò Icssuli di cotone in tanta quaglila 
e con si poca spesa relativa, che l'osporlaziono 
inglese si aumenta sinnpro più e pcneira in lulli 
gli allri paesi. Il buon prezzo dei tossuli contri­
buirà cos'i al comodo ed alla pulizia della povera 
gente; e questo sarà tanto di guadagnato por ta 
civiltà. 

])' altra parte la dipendenza reciproca dei 
produttori (l(jlla iniilcvkt jjri/iia agli Stuti-Uiiiti o di 
quelli delle muiiitfallure in Inghilterra, avrà per 
efl'clto di luanlenure relazioni aniiehovoli fra i duo 
Popoli, che spo.stano seniore più il contro della ci­
viltà, parlandolo vcr.so l'Oecidcnle. liceo adunijuc, 
che il colono b divenuto un grande (Upìomalko: 
poiché iiui'i dipondero da lui, che mollo grandi 
(pu'stioni, le quali agitano il' mondo, abbiano una, 
piuUoslo che un' altra soluzione. — Koii vi ha 
poi grande probabilità, che il traffico dei coloni 
agli Stati-Uniti suliisca forti variazioni nel suo 
andaiuonlo, por il fallo di una variazione notabile 
nelle tarlilo : stantechi'!, per acquistare una limitala 
quantilà di lavoro dolio fabbriche, tanto da soddi­
sfare i bisogid intorni, non si vorrà mai agli .Statì-
Unili privarsi.dei vantaggi immensi, elio porta loro 
la maggior massa di lavoro ottenuta nella produ­
zione d'una materia prima d'esito sicuro. E da 
notarsi, che il mozzo milione di emigrati, cui l'Ku-

ropa dà. quasi ogni anno all'America, potrà pii'i 
presto ennverlirsi in un escrcilo di'c(j(fi'i!fi(or? elio 
non di maìtiifdttimevi I più di quelli potranno di­
ventare sajiifo jìfiidHllori dì Colone^ ma non fila­

tori 0 tessitori di (picsta maleria. Percit'i ò da pre­
sumersi, elio fino a .tanto, che il torrenti', dell'CÌÌIÌ-

f/rf/r(0//e (Mullnnorà (Va 1'lùiropa e CAiiiorica, con­
tinuerà parimenti l'aumento nella produzione del 
colono dall 'una parte dell'Atlantico e nelle fab-
briclio che lo lavorano dall'altra. Vi sono certi fatti 
economici, che fra di toro sì corrisiiondono: e da 
questi, se bene sì osserva, ne dipendono molli al­
tri d 'un' ordbie diverso. 

CROMCi MM FRO^^GIA DEL FRICLI 
Pai rapjiorli dei corrlspondciili dìslrothiall della 

Cfiinaru di Coiniiiiircia, che servirono di baso al 
rapporto annualo di questa (del quale se no di-
.spoiie la stampa) eslraromo qualcuno di quei d.'ili, 
che servano alla maggioro conoscenza dolio condi­
zioni (lolla Provincia del. l'ciuli. Lasciando la mas­
sima parlo dello spazio del uoslro foglio (lor i lenii 
d'.inloresso generaU^, è giusto che una porzione se 
no riserbi anche por il nostro paese. JS'ò i soeiì 
che V Annotatore ha nollo altre Provincie, vorranno 
fli ciò lagnarsi: slanlccluj noi offriamo anche ad 
essi, come ai l'^riulani, di pubblicare nel nostro fo­
glio tulli quei (lati che possono servire alla mutua 
conoscenza di paesi s!rolli fra di loro da tanti le­
gami d'interesse e d'affollo. 

Quelli che qui si danno "lum sono che estratti 
di qiuilvM parti; di ([nei rapporli, i (piali del re­
sto furono contemplati nella ('orma/.ione del rap­
porto generalo. E tali eslialli coniproudoiio prin-
cipalinento i falli che risguardaiio i singoli tJl^lrotli 
a cui si riforiscoiio ; sobliono non intendiamo di 
om.i'.cttorc sempre le ideo di goneralo applicazio­
ne. I corrispoiidon'i non troveranno cosi più in 
queste nolo il loro lavoro; ma vorranno puro pcr-
3iielleroi di giovarci di quanto crediamo possa ser­
vire a lume ed emulazione altrui, sotto all'aspetto 
LÌnli'utteììla considiiraziuua dei fatti. 

Il rapporto del corrispondente del Distretto 
ili -Siin Filo noia il fatto, elio la mnisa del fuoco 
per filare, una lidbra di seta a circostanze pari è 
accresciuta di mi 30. per 100 di più di quello che 
era un \onleimio fa. Quindi maggioro difficoltà nel 
soslcnoro la conciu'ronza altrui in quoslo ramo vi­
tale della produzione nostra. A.iu si pulrobbo, ad 

migliaio di svanzieho a spedire.la .sua opera a Tsuo-
va-\'ork, e che non l«n i nb \m compratore, nò 
un premio, nò un coniniitlenle, nulla a rigor di 
termine. Avrà egli perduto?.... Siamo, di parere 
che no. Il primo tesoro d'un'artista è il proprio 
nomo', il primo desiderio ipiello di proeacoiarsolo. 
Far sapere che esiste, farsi conoscere,- e più da 
lontano che sia fallibile, e da più gente che pos­
sa; eiiCo tulio. C.iò lo addoaiesliea alla pubblicità, 
l'iebiaina i viaggiatori al di lui .-tndio, lo colloca 
in una posiziono da cui può .ossero guardato, gli 
}iro)iara una carriera, un avvenire, e se non ab-
lionifanza.'di lalloci, abbondanza dì gloria, ci(j elio 
vaio tulle lo miiiiore di California. — Poesie, non 
è vero? llisorsa dei pitocchi'?.... Ebbene, tonolevi 
la voslra prosa dei mar glaciali-, e quando l'ani­
ma vi domanderà un' iinprossioiio virtuosa, \ni coni-
inoviinciilo gentile, im conforto ai mille e uno do­
lori della vila, datogli puro l'apoteosi della malo-

lia, che avrole falla giornata. in (ili dei colili 

(piosta volta inteudiamo indirizzarci jigli Arlisli, ai 
veri Artisti, al genio insoiiiiiia; e il genio quando 
escrcila la propria idlivilà, non misura i colpi di 
scalpello sulla traila d'una cambiale, nia sulla 
missione elio gli ha iiiipurlila la Provvidenza. E 
ncji non riilaroino nò ogi;i nò mal dal ripetere ai 
nostri conlerraiioi con lutto il vigore d' una con-
Ain/.lonu inalterabile; onorate il vostro paese por 
onorare voi slessi. Cos'i si vive la vila dell' ente 
j'agioiievole, D' allva falla, si nasco, cresco e muore 
come i polipi. 

jB^miE^Emis^iSiSi. -5iJìS3S<BasìS!a sy?':D'waB 
GJLnlCATA 

DA MADAM.̂  DUDtCVANT (Gionuio .?ANB) 

Come mai? Il giudizio d'una donna in bocca 
d'ima donna? Una letterata a far l'elogio d' ima 
loKorata'?... Non ò possibile. Le iiivióiuzze che al­
lignano così cordialmontc nella (ilasso WMchia de­
gli scrhlori, non formerebbero una pas.^iono per 
cecolleiizn, una pas.'-ioiic, sic nella vila (Sol gonere 
femiiiuiinp?... Sarebbe ii primo l'atto in coiilraddi-
ziono colla storia di tutti ì popoli, di lutti i gior­
ni : sarebbe un' anomalia lud scuso più rigoroso 
della parolai sarebbe niente meno che uni. mo­
struosità nel bollettino della Ijolteralnra contem­
poranea. Ejipure la cosa 6 cosi, né più nò manco 
cesi. 

Aladaiiia Dudovant, conosciuta volgarraenlii sotto 
il nome di (jiorgio Saud, ha pubblicato un arlicolo 
coi tiocdii a proposilo della Capanna dello /^iu Toni. 
Madama Dudevant ha fatto la coito a Madama Bee-
ciier nei modi più gentili e .sviscerati ohe si pos­
sano dire e dare. ìMadama Ì!)udcvanl, in una jiarola, 
ha stabilito l'apotviosì (lolla sua rivaio, ha fallo an­
idra di più, r ha aicnlo altro che isanlilieala, san-
UlìcLda tre volto. 

•̂ ioi crediamo che la signora .Slovve debba aggra­
dire questo tributo d'ammira/.iono con Inda la for­
za dell' anima sua. Pochi uoniiiu di lelterc, nò oggi 
nò in passato, Irallarono il senlimonto con più s([iii-
sitezza di (iiorgio Saud. Quella donna conosco il 
cuore in tulli i suoi ripostigli, lo anatomi/..'.a lem­

bo a lombo, lo volta e rivolta da tutto te bande, 
non v' è iiiLprossioive p"r quanto dolic.ata, non il 
minimo accidente, non palpito, non un' ombra di 
palpito ch'olili non sappia indagare ed esprimere 
eolla più lina maestria. I.a Capanita dello iCio Tom 
poteva essere applaudita da ognuno de' suoi let­
tori, ma da Ciiorgio Sand applaudila con jiiù co­
scienza di tulli. 10 il giiulioc compoloute sotto ogni 
rapporto: sello ([nello di cognizione di causa, per­
chè si Iratta d 'un romanzo dove caiiip(!ggiaiio l'af­
follo, la sensibilità, l,;i natura; sotto quello della 
giiislizia, perchè, ripoliamolo, la donnu che giudica 
un' allea dolina, Ila Jnolli molivi in sì; e fuori di 
se per farsi erodere severa piu|loslo che andante. 

('".Ila ha scritto l'arlicolo con quell'amore 1-
slinlivo, con quella stessa passione, con cui la Itec-
clior ha scritto il romanzo. E ii iiiodosimo senti­
mento che le predomina, le stesso lag;'inie che ca­
dono dalla penna di Inllo due — Clic madama Du-
doMiiil non abbia nienlilo è tanto chiaro come il 
sole. Non si tinge, non sì può (ir.gcjro cos'i: e d'ai-
Irondo la romanziera Europea è troppo inviolabile 
nella sua leallà por lasciare conccjpirc nò manco 
il so,-:)iello d'una commedia. 

IJIla comincia dal dirvi elio non merita scusa 
olii sa leggero, e non ha letto il Zio Toni, e coni-
piaii-;e tolti quelli che per miseria o jier igno­
ranza non sono in caso di farlo, tliugrazia con pro­
fonda poesia l'aiilrico di quel lilu'o, e pr(!ga che 
la stima e 1' amore di liiìli gli opjiressi della terra 
allravorsiiio il mare [lor giungere lino a lei .— 
Tulio dire: ella protesta di amare fino i difelli lU 
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evitare lauto danno, dare cITcKo alla proposta fatta 
altre volte di ridurre a bosco l'iimnoiiso tratto di 
terreno abbandonalo, clic dal Timavo coHeijijiaìiilo 
il mure va /ini) ni Po? Come iiuro non sarebbe 
spodienlo d'iinbosi'arc, con un slsl:'-ma proslabilito 
e generalo, lutle lo sponde dei torrciili e parte del 
loi'o k'Ild, obbllgaiuloli a porforrere la vi!> di mez­
zo, anzidiè andare sccpuggiaiido eonlimiainciile 
da tilia sponda all 'altra? Questo basterebbe a ri­
durre in poclii auui il prezzo dui combustibile itila 
mola. 

[n (pianlo ai privati, essi sono tutti ben di­
sposti ad uslondere gì' impianti del logmnne, parti-
eolamienle nei l'ossali ilei lìruli. ove scorre ac(pia 
corrente, per cui riesce a lueravlijlia 1' onlaiio e 
nella parte più asciutta il pioppo, il plalauo, lo 
rid.iinie darebbero abbonilanto prodotto — MA i 
danueggiaineiUi ed i furti campestri sono spinti a 
lai grado, che pochi avranno il coraggio dì per­
severare; se non s'isliluisce un'eflicaec sorveglianza 
a difesa delle proprietà l'iii'ali. 

l'er nioslrare (pianto utilità sì jicrdoiio dal 
solo (raìasciare le piiiiiliigioui di legnami d,i fuoco 
(tacciasi dello siepi di gelsi e degli alberi da fruito) 
viene fatto un calcolo per il Distretto di San Filo; 
il quale trova la sua applicazione anche ini quelli 
di Pordenone, Codroipo, Lulisima^ l'alma, ed in 
qualche altro ancora. • 

II Si può dimostrare con il cal(;olo il prodotto 
di legname, che col solo impianto di oiilani pra­
ticato lungo ì fossi dei prati si ottiene facendo un 
taglio triennale. Prendiamo per dato di misura la 
lunghezza di un ivilomctro di fosso. Le ce]ip:>.ie 
di ontani si tengono alla distanza fra loro di :iielrì 
0 ,30; quindi sopra Lin. M. 1000 avremo 31)33 
coppaie: dello quali in caj)o a tre aiini d'ini-
piaulo ognuna lbi'nis(.'e ragguagliatau.enlo N, 2 
slaiiglie liK'dianiente hinglic Meti'i 2,SJ, del jiiudio 
diaiuelro di nielri 0,05; quindi il VOIJIIÌO espresso 
in metri cuhi di legna, che si potsono ottenere 
da tutte le coppaie nel primo tagìij e di segnilo 
•ripartendolo per ogni terzo anno, (' dato da 3,1 ̂ IX 
0,02u.\g,OdDXa,5><2X3333 = : m 3 33 ,70- - lUpar -
teudo il prodotlo annuale si liauno in.3 10,90. « 

1! Ola andando innanzi troviamo che la snper-
fiole censita del Distretto di San Vito ò di l'ert. 
Gens. 237298, 00. Si deduce i[àO per 1' aree oc­
cupate dalle caso e corllli, Gens. P. 4745,96 - l i iO 
per 1' area di gii\ l'ossalata e piantata, che al certo 
non è maggiore. — llìniangono G. 1'. 20882^.84. « 

Il Si può francaiuente calcolare, jiresa una me­
dia, cho ogni corpo di terra di p. 20 sia ciri-on-

ili 

dato da fessi: quindi, so fossero tutti piantali dei 
vegetabili anzidetti, secondando nella seella di essi 
la natura del terreno più l'avorovolo alla loro ve­
getazione, verrebbero a dai'c un prodotto come 
quello calcolato per l'ontano, lui avremmo '1044) 
appezzamenti. Il contorno di ogni singolo appez-
sauicnto è di L. !M. 505 ; quindi lo sviluppo di 
tutti i N. 10441 appezzamenti 6 di M. .5899105. 
Si lro\ò sup.;rionnente, clic il reddito annuo in 
logiiu por ogni nulle metri di fossalazioiuì è di m. 
10,91); ([uiiidi l 'annuo reddito in legna, di cui 
saryldio xitfice'IWile anniialiuenle tutto il Distretto, 
ò di m.3 C4cOO, 89. « 

Il Per quante deduzioni voglia fare la critica 
pili severa- resta sempre una tale produ/ionc da 
sembrare favolosa, se non fosse consfatata dalla 
verità delle cìlre. « 

Il I fossat. nella parte supcriore del Distretto 
sono frequenti, essendo la proprietà molto divisa ; 
e nella jiarle meridionale, o\e più abbondano i 
prati, riesco'.io dì assoluta necessità, perché essendo 
il terreno jsortnmoso,essi servono mirabilmenic ad 
asciugarlo, facendo 1' ufiizio del tanto decantato 
(((•«(" ìiiiye .degl' Inglesi. Quindi 1 fossi esistono e 
quel terreno e di già tolto al l 'aratro; ora difen-
deiidolo dalia. ruberia, dai-ebbo questo ijiiineiiso 
])' edotto in legname. « 

Ben s'intende, clic ad ottenere tutti codesti 
risultati ci vorrebbero grosso anticipazioni e del 
tempo; che vi vprreijboro anche spese di manu-
lenzionu e di lavori successivi da calcolarsi; che 
la proiiuzìone aumentata d' assai ridurrebbe del 
]iari il prezzo del combustibile; che i legnami di- ' 
minulrebbero gli altri jii'odotti dei campi arativi. 
Ila fatto calcolo di tutto questo, quanto si voglia, 
rimarreldie pur tanto ancora da indurre ì nostri 
Conipatriotti a pensare di quanto loro particolare 
profitto, congiunto a quello dell' industria pati'ia 
in generale, sarebbe, .se lo piantagioni potessero 
venire eseguile e, guardate dall' altrui rapacità. Se 
i legnami ubbouduno, anche il povero onesto può 
scaldarsi al fuoco ; se per derubarli s'impediscono 
gl'impianti, non ve n' ha.per nessuno. 

KOTIZIB DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI 

(Ii.>i;nro PIAT^IÌTA TALIA) Leggiamo nella lu-
miirc: AS. I. H. Uiiul, corrispondente dell'Istituto 
ili Frani;itt a (^onilra, annuncio all'Aixailemia A'a-
rur scoperto, a sci oi'e e mozza di sera, un nuovo 
piiincta che ha l'apparenza d'una stella, di decimo 
online di grand'jzza. l'u cliiiiinato col nome di' Ta-

qiiol romanzo, so può chiaiuarsì difetto remanrù-
pazioae da qualche massima dell' arie, alf.illi) con-
Acnziunale : e perciò condanna quei critici che giu­
dicando la letteratura dal più o meno di attacca-
mento alle regole, si tro^ano spesso in conditto 
coH'iniinic emozioni del cuore: e pollo slesso mo­
tivo non approva quegli uomini di spirito, che 
sollanlo dallo spirito ritraggono la norma dei loro 
giudizj. Il cuore (ella dico) non potrà mai resiste­
re alla forza del sentimento: ecco il motivo per 
cui il libro della signora Slowe, non condotto se­
condo i canoni del romanzo moderno francese, 
commove i leggitori, e trionfa di tutte le criliciic. 
Il suo merito es.?eiiziale ò ajipunlo la ùii;'.(;,':!!cl!cz-
z,), la popolarilà. Le madri, i fanciulli, i l'agay.zi. 
gli slessi camciieri sono in caso di leggerlo e di 
intenderlo, senza cho gli ucmiui, anche di spirilo, 
abbiano alcun pretesto per non amarlo. 1-'. ciò, noii 
in causa dei molti pregi che l'anno diineiiticarc i 
diletli, ma in causa degli stessi difetti o pretesi 
difetti. 

La signora Slowo ò tutta istinto, continua la 
Sand, e appunto per questo pare a prima visl.i che 
non abhia ingegno. — E s'ella non ba ingegni), 
cosa 0 diinqiK! l'ingegno'.' inolia in confronto del 
genio, lo non so se ella possedè dell' iiigcgiio, 
corno lo intende il mondo letterario, ma so elio 
possedè del genio, comiì l'umanità sente il biso;rno 
di possederne. —' i:ila possedè il genio del iiciir. 
Non sarà^ l'orso un uomo dì letture, ma vi di'-ò io 
cosa è : E una .santa, propriameule una santa. 

E madama Diidovant giusliflca la sua as.ier-
zione col dire, che quando un'anima ha amoi-e, 
benedizioni e conforti anche pei martiri, eijr.-il;i 
la snnlilà: che quando queiraniiiia abbraccia c(.!fa 
sua niisoricordia, colla sua compas.iiione tuli-, mi 
popolo oppresso sello la verga degli aguzzini, di;-
ve ossero l'anima d'una sunta; e perdici il geiiio 

non ò altro che il cuore, sola potenza la fede, in­
gegno la verità, o ollimo quel libro il dì cui suc­
cesso li giustiticato dalla simpatia universale. 

La delicatezza nel dipingere i fanciulli è ciò 
che ha lasciato una più viva impressione nella ro­
manziera francese. Ella chiama i fanciulli gli eroi 
della .signora Ucecher, il di dei cuore il più ma­
terno che abbia mai esiolito, e paragona 1 bnmlii-
ni del suo vmnanzo ail una nuvola d'angiolelti 
bianciiì 0 neri, in cui o ;̂ni madre ravvisa l 'og­
getto (ielle proprie compiacenze, il motivo delle 
sue allegrezze e de' suoi (.ìuìori. — 

E nciipure nn pochino di satira, concludo 
inadaiiia, rieppiiro tni roch=;vo di .salirà hn man­
cato a (;uesla buona Enncliclta, cos'i dolco, cosi 
mi-sevicordiosa, cosi piena i\i s;pi;ìlo evangelico. Il dì 
lei cuore ha uoUa fortezza, del coraggio, e nel 
uicutìe benedice ai miseri e consoia gii ariìilil 
non si ritiene dallo svelare le colpo orrende diti 
peccatori. Quella donna ò jaiita a rigor di termi­
ne: c-.alla il inarlirio a yeeonda cìcl cristiancsiino 
che profes.5a, ma non crede che lì \ angelo debba 
intcrpreiarsi in mauicra, cho si debba tollerare la 
crude'tà l'.ci carnelici per accrescere 1'elenco delle 
vittime. Ella chiama Dio stesso a giui.'.ice''dcllc sue 
convinzioni, e mette la logge da una parie. lUd-
1' altra Dio e 1' muauità. — Gloria e ••. eiierazionc 
a voi, signora Jjeeek.er! La nicrccdu che presto o 
tardi vi assegna la terra, h già segnala nei dc-
ciL-ti del cielo. 

Se liavvi taluno clic in questa professione di 
simpatia per la caimnna dciUi Ko 'l'oni non sappia 
0 non voglia vedere che 1'elTctto d'una produzio­
ne lelteraria, lo esorliamo a non leggero nò il ro-
ii'.anzo dèlia Stowc, nè'rciogio della Sand. l'er 
lui sarehbe tempo perduto. Si tratta d'un'aUeriia-
(Iva molto semplice, dall'aver un cuore, una scn-
.•!il)ilità, un'idea della giustizia, una religioni;, al 
non aver niente di tulio questo, —. 

Ila, 0 porterà il segno [23] ; essendo il'vonlosimo 
terzo nslro dì questo genero Illustrato dagli osser­
vatori dopo il cominclamcnto de! nostro, secolo. I/a-
bllc e perseverante astronomo di Greonwich^ha fallo 
olto scoperte, .solo dotio il ìsiT, mentre il slgnoi' 
De Uusparls di Napoli, no hu folto sei dopo il 18.'t(). 
Se i loro emuli otterranno dei risultati analoghi, co» 
me il perfezionamento degl'istrumenli e i progressi 
delle scienzo lisiclic no autorizzano a credere, prl-
(iia cho si chiuda il secolo, questi numi degli an­
tichi chiamati Mercurio, Venere, Marte, Giovo, Sa­
turno, i quali onorarono del loro nomi i satelUU 
del sole, saranno seguili da numercvole e brillanta 
compagnia. Lo nuove reiluto abitano, ù vero, le 
volto azzurre, come l loro nobili predecessori ; mn 
ce n 'è di ipielle che portano un nomo meno eroico 
quantunque godano degli stessi dirilti, e quando i 
nuovi arrivati si presenteranno In gran numero, 
per evitare l'inceitczza dei nomi da adoltarsl, con­
verrà indicarli con una cifra Ira parentesi (23) chu 
rassomigli ai poinponi dei nostri militari, iM'attanto, 
i vecchi pianeti avranno il vantaggio di conservaru 
le loro insegne, e non saranno contusi nella lolla, 
attraverso lo innumerevoli vie segnale dalle stello 
lisse nel vasto campo dell' immensitii. Ecco i nomi 
di quelli tra essi, che vennero scoperti dal I8<il al 

18JÌ. 
1 Cerere da Piazzi 1 Gcnn. isol 

. 2 Pullade » Olbers ai) Alar, isoj 
3 Giunone D Harding i Seti. IHOl 
4 Vcsla «Olbers 20 Mar. 1307 
5 Aslrca 1) Uencko 8 Die. is-'i.i 
0 Ebe «Ileniliu i l,ug. 1847 
7 Irido «l l ina 13 Ag. ls'.7 
8 b'iora » llind 18 OH. la.'iv 
0 Meli «Graham 26 .\pr. I8.lx 

10 Igia 0 De Giisparis iì Ain: ìstn 
11 l'artonope » De Ga.sparis l l j l a g . IH,JU 
12 Vllioria » llind 13 Selt. is-ju 
13 Egeria » De Gasparis 2 ,Nfov. isjo 
l i Irene » Uind l'.i :\lag. I8.jt 
i j Kumonia » De Gasparis «o Log. I85i 
Iti Psiche u De Gasparis i" Mar. isja 
17 Teli «Luther l7Apr. tsj-j 
18 Melpomene» Hind 2'iGug.l852 
19 l'ortuna «llind Ui .\g. isùa 
20 Wassalia a de GasparisaChacorriac iciSclt. 1852 \ 
21 Lulezia « Goldschniidl 15 .Xov. tsóì j 
22 Calliope, «l l ind lU Nov. iSj-j 
23 l'alia «l l ind 15 Dei', I8,5il 

Uìsulta dall'esame di questo quadro che dal isoi 
al is 'ij vennero scoperti cinque piuneli; cinque nei 
tre anni del 18i7 al is '̂iii, e Iredici negli ultimi tre 
dal 18130 al 18D2. Se si va di questo passo, ci sarà 
permesso di dire, cho i sapienti della nostra epoca 
hanno scalato il cielo. 

—.S' ha udito parlare dai giornali di nn /c'fos'Mjp'o 
gii/anlcscn fabbricalo da CraUjh in Inghillerra : e 
sembra in fallo, eh' esso superi, in potenza quanti 
se ne adoperarono (inora. Le più lontano nelmUise 
appariscono nel campo di quello strumenlo compo­
sto di stelli:. La vili lullea l'orniicola di astri; o nello 
maggiori prolondilà del cielo si scojìrono costella­
zioni quali appariscono all' occhio mulo quella del 
Curro e di Uriuiie. 11 singolare si ò la varklà e la 
bellezza dei co/or*.dello stelle. 1/ amdlo di Saturno 
sì decompone (listiiitamenle in tre. Le montugnc dulia 
Luna vi si vedono in modo distintissimo, 

— Eccita grande meraviglia una scoperta, che dicesi 
fatta dal dolt, Curosio a O'tiiora, Dicosi, eh' egli sìa 
giunto ad applicare I' elettro-magnetismo alla de­
composizione dell'acqua in guisa che il gas che no 
p.'ovione polrcbbo rimpiazzare pienamente il va­
pore. 11 modo usato è ancora un segreto, 

(Merco ixsuGN.i.«i;.vro j Qui non si tratta di par-
laro di quel sistema di mutuo insegnamento eh' era 
un trovato economico per lisparmiaro la spesa del 
maestro nell' istruzione elementare dei fanciulli : ma 
d' uno dì qualità diversa, che adesso si danno duo 
Nazioni aventi la stossa origino modianle le loro 
donne. Il libro la Capanna dello xìo Tom di Miss 
Enrichetta Slowe, trovib, come tutti sanno, un grande 
numero dileltrici in Inghilterra, ed esercitò in quel 
paese una grando influenza sulla parte piò sensitiva 
del genero umano. l,o donno dell' Inghilterra si 
commossero protondarnonle alla tellnra dei casi dei 
poveri schiavi, cho hanno, nel libro dell' americana 
scrittrice, del romanzo soltanto la forma, ma che pur 
troppo sono storia vera. Allora, prese da un lode­
vole sentimento di filantropia esse sì riunirono e fe­
cero un indirizzo alle donno americano; alle quali 
ricordando la comune origino e 1' indnenza cho il 
sesso più hello pu(> osercitaro sul più foric, fecero 
caldo e.=ortazioni perchè .s' adoperino a logliere u n ' a -
nomalia vergognosa nella Cristianità. Lo donno in­
glesi toccarono una piaga reale : ma pur troppo la 
sensihililà nervosa moilerna ha piulloslo i caratteri 
di nn cccilamcnto littlerurio, che non ipiella del ma-
scl>io compatire pronto all' opera del soccorrere i 
sotriTCiiti. .Si piange alla lelltira d'un romanzo, al-, 
raspollo di una scena dranmialica; ma l'abiludino 
non lascia che ci accoj-gijmo delle cose, che più ci 



St.inno diippresso o che più dovrebbero ferire!. Cosi 
lo donno inj?lesi non s' accorsero, corno sa rebbe ro 
stali profcli f j i ie 'giornali , elio dicovano ad esse; b a ­
dassero di non aveva per rispusin elio vodcssero la . 
truvD nel propr io occhio, prfniii elio il funceUo n e l -
r iiUrui. La cosa non uccaddu a l l r imcn l i . Non ;;iù, 
cbe lo donne amcricanu I'ÌISSIMO insensibil i a l i ' InviU' 
dello sorelle dì quii d;\ir All i inl iuo; ma, od esso od 
a l l r i per loro, r ìpe lcrono la leziona allo ingles i , n io -
s t randu q u a n t e miser ie , (iiiaiila ignoranza pesino 
tu t tav ia su di un gran n u m e r o di b ianchi in I n -
fihillflrra, e q u a n t o vasto campo v ' a v r e b b e r o le d o n ­
n e di esercitarvi la loro filiinlropia, L ' i n d i r i / z o dello 
amer icano si appoggia sopra filili Icslificali da fiiril-
tori inglesi , ed o rmai riconoscinti por reali anch ' ossi. 
Da una par te e dell ' a l t r a e/ è 1' amor propr io cho 
si r i sen to ; ma se giovasse a far si, cho il pHnliglio 
del l ' nna par ie e dell ' a l t ra porlaseo ad adopera rs i 
di avere la ragione dal canto propr io , togl iendo lu 
cause dei mer i ta l i r improve r i , questo sa rebbe vn 
ott imo frutto prodot to dal l ' opera ieltcraria della 
donna amer i cana . 

NOTIZIE D'AGRlGOl/rUUA, COMMERCIO ECC. 

( ES1'0S)ZI(1>E Pi:llM,\NENrH \ TllIKSTE. ) Già da 
alcun tempo suisc V idea di fondaro in Tr les le u n ' t-
spasizione permaiunUi dei prodotl ì dell ' indiistrUt in-
lerna, perchè conoscimi dal commercio osterò, no 
aia da questo promossa 1'esportazione. SaRgio d iv l -
s a m e n l o ; poicliò ad avvivare il traffico dei propr i i 
prodot t i , ò necessario cho quosli sieiio conosciul i , o 
pe r farli conoscerò n ien te di meglio cho un porlo 
iipcrlo a tul l i i navi>;iinli o conimcrclanli de;;li a l ­
t r i paesi. Così pure .sarà u t i le , che nel iiiedesiino 
lungo siono esposti quo ' prodotlì degli a l t r i paesi, 
cui giova far conosrere ai nostr i . Palla Tricslcr Zei-
tiiiiij (foglio dal qua l e es l rarcmo in copia not iz ie 
di falli che si r i lerlscono-alle materie economiche , 
i n esso con molta cura e sapere t ra t ta to ) ricaviamo» 
cbe q\iest' idea dull'ti'))o.sisi(m(; permanente 6 prossima 
ad a t tua rs i . Sarebbe ut i le ancho per noi , cbe ciò si 
facesse; in quan to sa rebbe di esempio e di .slimolo 
p e r la formazione di csposisìoni permiincnti prnvin-
r.iali, cbe, condotte con diversi pr incìpì i , come avre­
mo occasione di discorrere, non sarebbero mono gio-
•«evoli, benché in proporzioni diverse, dell 'esposizione 
i r ies l ina . J? cosa questa da non perders i di vista ; o 
pot rebbe nei Friuli p. e. venire a t tuala per il con­
cilisi) della Soeielà uijraria e della Camera di Com­
mercio. Giovi frat tanto f ama un motto, per ihù vi 

. si pensi sopra . 

— l'or recente disposizione vanno ord ina to di co­
s t ru i re la conlnidigri di iValamoccn, che s t r ìngendo la 
m r r e n t o di quel porlo avrA per effel lodi approfon­
di rne il fondo, e secondo quan to si legge nella Tvie-
.i(rr Zeilung procedono i lavori per la navigazione 
del Vu di Levante. Una Cnmmiisione delia Cdwpmjnia 
del Llnijd si recò lungo tul io il l'o per vedere qual i 
lavor i sieno da farsi a facili tarne la navigazione a 
vapore , la qua le quest 'es ta te avrà pr inc ip io . 

(MoMirA iixivi-ns.vLE). — So le Nazioni incivi l i te 
si accordassero ad adot tare una sola moneta sareb-
1)0 di per sé tolto il pernicioso commercio , che sì 
l)as» su l ì ' ag io tagg io del le valuto nielall iclio. Tale 
commercio devo dirs i assolutamente pe rn i c io so ; poi-
».h6 non ù ut i le so non quel lo nel qua l e onlrambti 
l e part i cont raent i t rovano il loro vantaggio , cho 
da u l t imo sì r iduce al cambio di co.ia con cosa, per 
comperars i l ' u s o dei prodolt i d e l l ' a l t r u i lavoro 
snedianto quel l i elio ci soprabbondano del p ropr io . 
Ma il commercio sulle va lu te , q u a n d o s i a a l t r a rosa 
cbe il cambio del le moneto maggior i collo minori 
pe r laJIcomodilà dì chi ha da .spenderle, non riesco 
vanlaggioso al l ' una parte , cho a scapito dell ' a l t ra . 
E.SS0 può arriccliiro qua lcheduno median te un' i n d ù -

str ia per 6A stessa improdut t iva a d a n n o dì ninlll 
a l l r i e ' de l l a società in tera . Perciò, o l t re a r i s p a r ­
mia re incomodi inTiniti, togl ierebbe u n a causa 
grandiss ima di perd i te generali e d i un ' indus t r ia 
nociva di a lcuni pochi , l ' accordo cho gli siali i n -
civiliil facessero in questa bisogna delle moneto, 
come in a l t ro cose, p . e. nel le misuro san i ta r ie c o ­
m u n i , negli accordi contro la p i ra te r ia , le b a r a t t e ­
r ie , sullo n o r m e postali o di navigazione ecc. 

L ' a t t u a z i o n e di una sola moneta non si dovreb­
be r l sguarda re come cosa tanto lon tana , se si pensa, 
cbo le comunicazioni da Slato n Stato rese assai piCi 
f requcnl i no fanno sent i re il bisogno gene ra lmen te . 
L ' o p i n i o n e genera te domanda u n provved imento 
genera lo su ciò ; e verrà il t empo, cho si t roverà 
necessario di p rende r lo . Forse 1 varii Stali vo r r anno 
fare u n a ques t iono d' amor propr io del l ' unilà d i 
mone ta , des ide rando ognnno dei pr incipal i cho si 
dia la preferenza al {iropfio sistema monetar io in 
confronto degli a l t r i . Ma so non si vorrà accet tare 
uno degli esi.stenll, Sì potrà accordar.<)i su di nno af­
fatto nuovo , che »ìa di lutll gli Stali ad un tempo 
medesimo o di nessuno in par t ico lare . A q u e s t ' o r a 
qua lche pr ivato siitectprt già degli s tudi i , chft pos ­
sono serv i re di a iu to al governi , so si met te ranno 
su questa s t rada. Come sembra l'ssere Stata l ' i n t en ­
zione d ' u n ccnnoiaist» Inglese (Prof. .Neil.sen l l o n -
coet.) cho diÈ il modella (!,er una moneta univer^ate , 
sì pot rebbe fra t tanto coniarne una alla qua le si 
ragguagl iassero t u t t e le a l t re monete esistenti negli 
Stati diversi , finché dnrasse il t empo della neces­
saria tol leranza di o.ise, pr ima di sot t rar le dal corso. 
Cosi si ve r rebbero , ad evilarc i d ispendi ì t roppo 
gravi d' una t roppo rapida r i l u s i o n e d i tu t te le vec­
chio m o n d e esistonlì . 

IJB moneta coniala dal l ' accennato economista 
contiene 3'? par t i d ' a rgen to o S di ramo, od il s u o 
peso in va lu ta inglese corrispondo a 5 scellini a 
2 dena r i . Il peso è s tampato nelle l ingue inglese, 
tedesca e francese d a l l ' u n a par lo del la moneta o 
sul rovescio nello l ìngue sle.ssc .^ono indicate lo p ro ­
porzioni dei duo metall i . fSnllo duo faccio è s tam­
pala p u r e la corrispondenza del valori della moneta 
in 12 p a e s i ; cioè in Ingh i l t e r r a , Amei ica , Franc ia , 
Napoli . Aust r ia , l'ruiisia, Spagna, Por togal lo , R u s ­
sia, Olanda, Indos tan , Cina. Sulla moneta è scoU 
pilo, in piccole proporzioni , il globo ter racqueo, in ­
dicando cosi s imbolicamente Io scopo di essa — Va 
belio, cho sia dilTusa la notizia d' un ta le p iogeno , 
non fo s s ' a l t r o , cho per volgarizzare sempre p iù 
V idea della muneut universale. 

Udine 26 Gcniinjo 

(COMMKUCIO). COMMERCIO ni PIANTU - I Gelsi di 
allo fiislii già n quest'ora sullo asii.ii ricoreiili. I jirry,7.i oiiii-
Iratl.'ili di qiMlclic fiarlil.i sono d.i A. L. i a 1. 'ìli (Inlla 
gi'i)SS(!Z/.ii Ili il a 12 ceiitiiiiplri di l'ircunferoii/.a (lì a 4 di 
difiinclriS) misurati n niPlìl fusln. Questi prezzi risullanu 
un diipiiio in coiifrantu degli iilliini dii'ci aiini. 

I Gelsi per uso ccppiijc sono pure ricercati, ma non 
con calore: liiinosUnlc \ prci«i sono sosteouli pressni'iiò 
al dcrp|)ii) delli scorsi anni, cine dalle A. L. 15 alln :in il 
cento. Ln caréjz.i dì qiifSli de»e dipenilere dal de.sidirio 
di serbarli licglì anni avveiiiro, nndn dìvdigaon di allo 
luslrt slsiilc la peniuìa a cui sembra vadasi ini-onlro. 

Pi-r irnpiiinli di Vili llnnra ciim).sri,i(>io peclie ricer­
che, cioè di (''iliccliii. Olmi, Oppi, Frassini en;. «sali 
in questi ciiiiluriii. Mentre che quel genere di piatile li 
ulliini tre anni si cminiicrciavnno .-isMÌ per Icr Minile rì-

• cerche. Qiiesla frigidezza potrà diiienilere ilal!a li-oìa ohe 
progredisea la nuova inalallia dell' Uva. Se cosi fnsse, per 
piepamrsl a mitigare mi tate disastro sarebbero fiirtiinntì 
qu"lli elio fn.sserò ì priini'^? conoscere essere convenienlo 
il piaiilnre gelsi sotto le Viti (sempre ove nlligriiiiio bene) 
in lu'iRO di altre piante. La r.'igiono di ciò da tutti è indo­
vinabile. 

I.S Acacie per siepi e boschi godono le solile ricerche, 
i prezzi sono per quelle dell' altezza 

di metri o. 30 a 0. 50 Cent. 60 al cento 
» 0. 50 a 0, 70 » 85 lì 
» 0. 70 a 0. 85 A. L, 1, 15 0 

di metri 0. B,=) a 1. co A. L. i . 80 a! cento 
» 1. 00 a 1. ao » 2. 15 B 
1) 1. 20 a 1, 35 I! 2, 75 « 
« 1. ;» a 1, So » 3. 00 D 

le ere.scenli lino alle L. . . . 7. 00 D 
quelle di alto fusto d;i lo a 50 Cent, 1'una della gran­
dezza, fuori della lerr;;, di eentimelrì 3 a 3 dì diainelm. 

l piaiiloiii dì Vioppo e Salice godono discrete ricer­
che iilll cuiisiicll prcz-/.i cine dalle A. ( , . 0 . 00 alle 13 il 
cento ili media portala, quelli per usi stradali le 20, e 25 
per cento. 

TiilESTE 2-2 gennajo. Conlinna il sostegno negli OIJ 
d'uliia, però enti vendile Hoiilale, lo quelli di setame eli-
bem lungo molle cniitratlazionì in rolla viiiggianle a prezzi 
aiidic sosleiiuli, Gli Oij di rafizrone sono in calma. 

I pnssessori di frnmtnli, in vista dei forti arrivi a-
vilti s'adc'iltaron'i ad iiii.i liiollitazione nei prezzi, per cui 
eliliero luogo delle operir/.inni, e qiMlclie cosa anche pcl-
l'Inghilterra, 1 Vorynennni e le. Scijak deliohnenle t e ­
nute, culi sciirsi airar.i nei primi ed nifiHn nulli per le .le-
coride. Gli Ofii sono in ribasso, avendone ricevuli d i ­
versi candii nel corso della settimana. IM Face invariate. 
Le /leene a prezzi liacelii. r.,e acini oleose in vista d ' a n ­
damento in .segnilo alle operazioni i'iiltc. 

B.ipo qualche vendila seguila nel principio della set­
timana delle iii-c passe (rullo veeeliio da f. 20 sino a 2 i , 
non liiinno iivniii luogo altri affari. r.,e notizie coli'ulliiiio 
vapore, riguardo la riproduzione della malattia in quest' 
anno, non recano nuli' olirò di parlieolare, ma se in se­
guilo si preseiilassero ilegl'ìnili/.ii pio geiieriili sulla r i -
conipnrsa del inorilo, cerio si é rhe i prezzi di quelle par­
tite che aliblanin di rnb.) att.i <id nna liin^a naviifazione, 
potretiliero servire di ovvrintaKgio. Le liei; russe grosso 
non variarono, ma i possessori s nihrano voler sostenere 
con maggior fermezza le loro pretese, sebbene di roba 
veranieiilc buona e di durala poca ne esista sulla piazza. 
La Samns ollenne f. C, ed una partila di lieijleryè ven­
ne venduta viaggiante f 5. La si(((ani'»ri si manlieni? 
molto fermi. Jn passuUnii dì Sicilia nulla venne operale. 

VIENNA 2 0 fienn. - (Sete] Perdura tnllavia la calma 
negli alTari, regoanilo in generale una lìaeea disposizione. 
Es<cndocliè i lablirioalori stanno l'ermi nell'opìninne d'un 
progressivo ribasso delle viilule, s' astengono dal fare degli 
acquisii ad onta dei .scarsi loro depositi. Le nolizie ila Liujiu 
sono nuovamente molto soddisfiieeiiti ; le sete lavorale lro~ 
vano sTiiereio in lulli i titoli, spccialnieiile i slrali'ali 18 2(1. 
ha ('ahl)riehe sono oceu(iaii.-isiine, e ricevono dì continui» 
delle nuove coiiiiiiis.sinni. Qui arrivan.iio negli iillimi otto 
giorni : (io balle da Udine, /it da .Milano, 28 da Verona, 
18 dal Tirolo; assieme l l s balle. Sortirono por Varsavia 
9 balle del peso dì sp. libb. l'iOO. 

(Spirilo). La lìacoa disposizione che da gran tempo 
vigeva nell'articolo, si è ridestata con delle vendite a prezzi 
riiiassali. Una casa di qui, clic liiiora era coinpralricc e 
lavorava poH'esiiorlazionn divenne venditrice dì un forle 
quaiililativo al prezzo ili car. 31 al grado però luaiieano 
i compratori tanto a quel limite clic ad uno più basso. (U. T.) 

MILANO 21 gennajo. Leggiamo in un prospelto veri­
dico, che all' epoca del primo gennaio Irovavaosi nelle do­
gane di Londra in deposito pel eonsuino 2l,fis<t balle di 
seta, per gran parte chinesi e heiigaliiie. Gli utl'ari sul 
gran increato andavano avanti piultoslo bene, e la roba 
nostra trovava a collocarsi ulilinenle - Gli organzini dal 
Iti al 21, le trame d.il Jfi <il 2'i- e le tr,inie dal 18 al 23 d. 
(pii nianeano e sono generalinenle desiderati!. In questi 
aitieoli i iirezzi lianno lenne-/.7,a, e cosi pure gli organ­
zini elassici e di merito alla francese da 20 a 20 d. sono 
i-ieereslì e trovano a collocarsi al prezzi del listino senza 
facilitazione. Le greggio line e belle, scarsissime, si ven­
dono bene : meno però le greggio buoni; corr. forasticre, 
da 2() « il) d. non che le traine correnti e .secondarie, 
che tutte sono abliondanti. - i bisogni per la Francia e-
sistnno scni|ire, poielié le fablinclie di Lione e Saint-Etienne 
cnnsiiiiiano una gran quanlllà di roba; colla diU'erenza pe­
rò che vogliono cornpeiaie con risparirii presentenienle non 
olti'iHiiliili. - Gli altari sulla nostra piazza in generale sono 
limitali ; le notizie della Svizzera e Gcrninnia annunziano 
calma; sono alquanto niigifori quelle del Ueno. L 'opi­
nione generale concorre a far credere che nel prossimo 
mese gli affari .saranno più animali a misura che ripren­
derà la conlìileiiza. (E. U.) 

LoMin.v 20 gemi. I giornali, fra cui il Timt's primn, 
loilano la .sjiggezza della Banca inglese, la quale senza che 
all' interno se ne sentisse il bisogno, ria'zó lo -Iconio da! 
2 al 2 1|2 per JOO ed ori' lo [lorlò al ti, intendendo di 
impedire con questo elio gl'interessi degl'Inglesi sieno 
danneggiali dalle pericolose operazinni linanziarie che pre­
sentemente si esegiiiseoiin di qua dalla iM.inica. Alla ISor.sa 
di Paiigi il giuoco fu da ullinio cosi sfrenato, che a Lon­
dra si teme assai il conlracolpo. 

Altra del 22. I Grani si soslen,^ono. 

CORSO DiiLLi!: cMitìi vmiìumE liS \mM\ 

Oblilig. di Stato Mei. al 5 p . 0|0 
<lelle » al 4 1|2 p, 0;0 
delle » al '1 p. 0|0 
delle » del is jo leluili. i ipj p.0|0 

l'reslilo con eslraz. a sorlo del is;)} p. 5oo lìor. . 
detto » del 1830 p. 250 fior. . 

Azioni della Banca 

22 Gemi 

B'i 3|8 

02 1|i 
221 1|2 

];i'.l 
1355 

COUSO DEI CAMB.J 1\ VIFAXA 
2 2 Gcnn. 

.Amburgo p. 100 'r.illeri corr. UÌ3. a 2 mesi . 
Amsterdam p. 100 Talleri corr. a 2 mesi . . , 
Augusta p. 100 tlorini corr. uso 
Genova p. 300 lire nuove piemontesi a 2 mesi . 
Livnriio p. 300 lire loseaiie a 2 mesi 

Londra p. 1. lira sterlina { ^ l ;;;j^Ì ; ; ; ; ; 

M:lano p, 300 L. A. a 2 mesi 
Marsiglia p. 300 franchi a 2 mesi 
Parigi p. 300 Iranclii a 2 mesi 

( 1 mese Trieste p. loo Uorini ( 2 mesi . 

Venezia p. 3oo I . A. 1 mese 
( 2 iiie.si 

1()2 1|2 

110 

10 ; i» 
10 : 43 
109 1|4 
128 3l* 

12» 

24 
0-1 3(t(i 
84 3|4 

7(i 7il« 

224 
130 

13C0 

24 
lfi2 1|2 
151 1|2 

110 
128 3|4 

10 : 47 

109 l ia 
128 3|4 
129 1(4 

25 
94 3i18 
84 7(8 

130 
1337 

25 
l(i2 

151 11* 
10» 1 l'i­
lo» 3|4 
10 : 45 

108 3|4 

128 ll2 

CiiftSO BELLK MO.\ETE IX TRIESTE 

o 
si o 

o 
E-
Z 
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Sovrane fior 
Zecchini imperiali fior. . . . 

s> in sorte fior. . . . 
da 20 francbi 
Doppie di S|iagiia 

» dì Ili-nova . . . . 
» dì Uoma 
» di Savoja 
a di l'arma 
» Sovrane inglesi . . 

Talleri di Maria Teresa fior, 
» di Francesco 1. fior. 

B.-ivarì lior 
tìolonati lior. 
Croeioni liiir 
l'ezzi da 5 (ranelii lìor. . . 
Agio dei da 20 r.aranlani . 
Sconto 

22 Gemi. 

8.- 30 

24 25 

22 Gonn. 

2: 12 l i4 

9 1|4 
3i4 

; 7 
1 5 ; 

5: 9 a 
8 
12 

15: 7 
5 : 11 

ì a 37 8: 40 a 411 8 : 41 

34: 12 3 4 : 12 

— — 

c 
11 

A 
11 

ras 

2: 13 ll'r 

2 ; 15 3l4 
5 : i5 ;j|4 

2 : 13 
2 : 24 1(2 

2: IC 
lo 

6 3(4 : 

1)4 
118 

7 ll2 

e 

1 
G 

2 : 1 0 1 1 4 
1 1|8 a 10 
3(4 a 7 1(2 fi 3)4 a 7 Il2 

EFI 'EÌH l»lS5«5Ll(:i IIEL UKliXO LOMB.VllUO-VE.'iETO 
VEM'V/.l.-i. 20 Geim. 21 22 

l're.stlln con gorlimento 1. Novembre i — 1 93 
Conversione Viglielli del Tesoro I 92 02 3|4 a 93 

Tip. 'J'ruiiilielti - Murerò Luigi Marcio lieduUore. 


